COMUNE DI BORGO A MOZZANO

(Provincia di Lucca)

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DI DATA 24 GENNAIO 2024

Il Segretario Generale procede all’appello.  

Sono presenti 10 consiglieri, la seduta è valida e inizia alle 18.50 e si rileva la presenza degli Assessori esterni Cristofani e Viviani.

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO -  Criticità del servizio emergenza urgenza in Valle del Serchio (118) – approvazione ordine del giorno 

SINDACO  

Come Consiglio Comunale siamo a recepire quello che è un documento che ci è giunto dal presidente della commissione comunale sanità il Dottor Lorenzo Mencacci, a nome della commissione comunale che rappresenta il nostro comune con componenti che sono stati individuati da maggioranza e minoranza e che ci pone all'attenzione un tema importante che riguarda il nostro territorio, inteso come comune ma inteso un po' come tutta la valle del Serchio .

Quindi poniamo quello che ci viene riportato all'attenzione del consiglio comunale per poi poter appunto mettere in atto azioni che siano utili a seguire quello che è l'input che ci giunge dalla Commissione sanità e in particolar modo come riporta l'ordine del giorno la questione della criticità del servizio emergenza urgenza in Valle del Serchio 118 .  

Per entrare direttamente nel dettaglio vado a leggere quello che è il documento che ci è giunto dal presidente della commissione in maniera tale che sia noto a tutti e che agli atti .

Criticità del servizio emergenza urgenza in Valle del Serchio 118 .

In un momento in cui la sanità Toscana fino a poco tempo fa presa ad esempio nazionale per efficacia ed efficienza vede rapidamente perdere la propria università con difficoltà sempre più diffuse per la popolazione meno abbiente ad usufruire dei vari servizi, un nuovo scenario che possiamo tranquillamente definire fosco e pericoloso si prospetta nel campo socio-sanitario per l'intera Valle del Serchio . È bene ricordare che la nostra valle è da sempre considerata una zona notoriamente disagiata e per questo ancora più bisognosa di attenzione, ciò che purtroppo si prospetta all'orizzonte è un cambiamento drastico del servizio emergenza urgenza, per essere più chiari il servizio conosciuto come 118 .

Tale cambiamento prospettato da Regione Toscana impone una netta riduzione del numero dei mezzi medicalizzati con aumento dei mezzi con solo personale infermieristico a bordo indicato con il termine India, se anche quantitativamente il numero dei mezzi rimane praticamente uguale è la componente qualitativa che viene a deficitare. Infatti il medico difficilmente potrà essere totalmente sostituito da personale infermieristico ancorché laureato in scienze infermieristiche. Con questo non voglio assolutamente sottovalutare l'importanza del personale infermieristico ma anzi fortemente stigmatizzare che il medico e infermiere devono lavorare a strettissimo contatto formando così una equipe di altissima efficace. Naturalmente una giustificazione per tale cambiamento è stata data mancanza di medici non più sufficiente a soddisfare le richieste di tale servizio, questa attuale mancanza è sicuramente conseguenza di una cieca politica decennale che ha imposto il numero chiuso per l'accesso alla facoltà di medicina su tutto il territorio nazionale. Inoltre anche la cronica situazione deficitaria dal punto di vista economico sempre meno fondi messi a disposizione per la sanità pubblica, ha contribuito a far sì che uno scenario già prospettato da vari sindacati dei medici da ormai più di 20 anni sia diventato inesorabilmente una tragica realtà .

Di fronte ad una ricaduta pesante di tale situazione sulla incolpevole popolazione della Valle del Serchio soprattutto quella più fragile rappresentata da anziani e da malati cronici, la Commissione sanità del comune di Borgo a Mozzano auspica una forte presa di posizione da parte del consiglio comunale al fine di scongiurare l'applicazione di tale organizzazione, razionalizzazione e riduzione del servizio di emergenza urgenza in un territorio naturalmente complesso dal punto di vista geografico, disseminazione di piccoli nuclei abitativi su un territorio montano e collinare che oltretutto è servito da una rete stradale non sempre ottimale, soprattutto nei periodi invernali .

Questa Commissione sanità auspica che tale presa di posizione venga assunta anche da tutti i comuni presenti nella Valle del Serchio, è altresì auspicabile che anche l’organismo rappresentato dall’unione dei comuni faccia propria questa richiesta di accantonamento di modifica del servizio suddetto con conseguente mantenimento dello stato antecedente della rete di emergenza urgenza nella Valle del Serchio”.

In questo documento si vi va a fotografare una eventualità da scongiurare che riguarderebbe anche la modifica eventualmente per il nostro territorio inteso in questo caso come comune di Borgo a Mozzano che assolutamente non vogliamo che avvenga . E quindi credo sia importante che vi sia una presa di coscienza prima ma su questo penso che la presa di coscienza dell'importanza e del rischio ci sia e ne abbiamo già parlato anche in altre occasioni istituzionali, ma anche una presa di posizione da parte del consiglio comunale che di per sé non è che decide da solo queste cose ma certamente è importante che si esprima credo in questo senso per il mantenimento dei servizi con il 118 medicalizzato, quindi appunto con medico a bordo nel nostro territorio con prospettiva specifica nel nostro comune . E lo sottolineo anche perché l’aspetto geografico della nostra terra necessita questo mantenimento .

Devo dire che personalmente ho avuto opportunità di ragionare di questo aspetto in più sedi e chiaramente è ciò che è importante avere delle garanzie affinché questo stato di cose rimanga così com'è. Ma siccome è chiaro che in una fase di riorganizzazione e di criticità anche rispetto a fondi, a mancanza di medici , il tema del numero chiuso così come veniva ricordato anche nella lettera che proviene certamente da lontano e quindi l’insieme di tutti questi fattori può mettere a rischio anche sul nostro territorio l'importanza di questo servizio , che come dicevamo anche stamattina in un incontro con il Gal un territorio particolare speciale , area interna che ha tutte le difficoltà che ben conosciamo e quindi avere un servizio di prossimità di questo tipo è fondamentale per offrire una sanità pubblica di qualità ai cittadini, che sia efficace e sia efficiente anche nei tempi opportuni perché sappiamo bene quanto i tempi possono incidere per salvare una vita umana . Quindi è fondamentale che vi sia una presa di posizione complessiva.

Io ho sempre sostenuto e continuo ancor di più oggi a sostenere l'importanza di avere una sanità pubblica che sia sempre presente sui territori , che sia vicina ai cittadini e che dia risposte con i tempi certi perché insomma sappiamo bene che altrimenti chi può va dal privato e chi non può aspetta e quando aspetta molto spesso si crea una disuguaglianza chiara che è una disuguaglianza di natura economica da una parte, ma se riguarda invece la mancanza di un servizio sul territorio diventa una disuguaglianza territoriale all'interno dei territori , se si va a dislocare diversamente anche che quella che è la collocazione di un 118 medicalizzato anche una disuguaglianza all'interno dello stesso territorio che di per sé è complessivamente svantaggiato .

Quindi è fondamentale che si agisca in questo senso e chiaramente quello che oggi noi andiamo a condividere in consiglio comunale rafforza quella che è una posizione che come sindaco posso continuare a portare avanti nelle sedi  più opportune e avendo spero e auspico una condivisione unanime da parte di tutto il nostro consiglio per dimostrare insomma a tutti gli enti che noi siamo sul pezzo e che difendiamo la sanità territoriale, intesa chiaramente come territorio della Valle del Serchio ma anche in modo particolare come territorio del comune di Borgo a Mozzano perché questo è un aspetto fondamentale. Nel momento in cui guardiamo quelle che sono le nostre realtà e ci abbiamo puntato tanto grazie agli investimenti pubblici ma anche grazie a quelle che sono realtà consolidate, abbiamo un territorio che si divide sostanzialmente come comune in quattro zone e abbiamo la fortuna di avere qua la Misericordia di Borgo a, a Corsagna la Misericordia di Corsagna e tra Diecimo e Valdottavo l'opportunità di realizzare ambulatori medici di prima sanità .

Quindi avremo quattro zone che sono ben coperte da una prima sanità di attenzione al cittadino, mantenere il 118 medicalizzato diventa fondamentale, unendo il tutto a questa prospettiva di prossimità territoriale che consenta anche il mantenimento adeguato sul territorio dei medici di base perché anche questo è un aspetto certamente non secondario, andare a reperire i fondi per il secondo lotto da realizzare a Diecimo  degli ambulatori medici e vedere andare avanti una gara già assegnata e quindi i lavori per realizzare i nuovi ambulatori medici a Valdottavo, sono obiettivi credo fondamentali per tutta la nostra comunità . Un conto è avere magari una sanità di primo impatto che riguarda i prelievi del sangue , ovviamente migliori condizioni per i medici di base e comunque servizi di prossimità al cittadino, un conto è non averli per la popolazione anziana, per la popolazione più in difficoltà e come si ricordava anche all'interno del documento chi è colpito da malattie croniche.

Quindi bisogna credo da questo punto di vista fare quadrato e lavorare tutti nella stessa direzione, lo dico in premessa come primo ragionamento laddove vi è diciamo un interesse che riteniamo superiore così possiamo definirlo, non c'è diciamo bandiera politica che tenga e lo abbiamo detto con chiarezza quando abbiamo approvato l'ordine del giorno sulla scuola, lo diciamo con chiarezza nel condividere un percorso sulla sanità. Credo che da questo punto di vista si possa essere tutti sulla stessa linea.

Ci sono interventi? Prego Bertolacci.

CONSIGLIERE BERTOLACCI 

Sì una riflessione la vorrei fare partendo da una battuta : non si può vivere sempre in emergenza, purtroppo in ambito di emergenza urgenza nella nostra valle si vive già da qualche anno in emergenza e si sta andando a vivere ancora di più in emergenza , perché quello che succede in ambito sanitario a livello regionale con questo nuovo indirizzo che è stato preso perché non è vero che non è stato preso , prova ne è che a Piazza al Serchio non esiste più il medico sull'ambulanza c'è già l'infermiere e all'ospedale di Barga sull'automedica non sempre c’è il medico a bordo.

Poi la riforma magari non è ancora stata approvata ma le linee di indirizzo iniziano già a girare e la ASL le ha fatte proprie. Io penso che la riforma che la Regione Toscana vuole portare sul 118 sia impraticabile o quanto meno impraticabile in territori come il nostro dove si rischia veramente come dicevi anche te di andare incontro a disparità sui territori, perché l'utilizzo dell'ambulanza infermieristica e non solo quindi di quelle medicalizzate o dell’automedica sulla piana è un conto, perché l'ospedale è accessibile con tempistiche molto minori rispetto alle tempistiche non solo del nostro comune che già sono lunghe ma anche dei comuni limitrofi . Partiamo da Montefegatesi o da Motrone se c’è da arrivare a un ospedale di tempo ne passa e l’utilizzo del sanitario soprattutto del medico chiaramente dà una garanzia maggiore. Non si può nemmeno e questo penso sia unanime e l’hai detto anche te insomma non ricordare che c'è a monte di tutto questo comunque uno sforzo importante da parte e noi ne abbiamo tre associazioni di volontariato, che chi anche aiutandosi con dipendenti ma soprattutto con volontari dà un supporto fondamentale a quello che è il sistema sanitario dell'emergenza urgenza a livello regionale, Quindi in ambito emergenza urgenza penso che purtroppo le cose non vadano verso una soluzione rosea, quello che vorrei aggiungere alla riflessione che condivido della commissione è che probabilmente ci sarebbe qualcosa che potrebbe essere aggiunto a questo ordine del giorno e mi riferisco al fatto che prima del Covid a Borgo a Mozzano , alla misericordia del barghigiano e poi dopo a Barga all’ospedale all'ospedale e alla misericordia di Piazza al Serchio dove erano i tre medici esisteva esisteva il punto di primo soccorso PPS, che non portava un aggravio di costi alla ASL perché era gestito semplicemente dal medico che era presente sull'ambulanza e quindi le prestazioni venivano erogate da quel medico che era già in sede e presente per l'ambulanza . 

Furono chiusi tutti i FPS nel momento che è venuto fuori l'epidemia Covid perché c'era proprio la necessità di non esporre in modo forsennato anche i sanitari dell'emergenza urgenza a possibili incontri maggiori di quelli che ci sarebbero stati con l'ambulanza con le chiamate al 118, con pazienti perché chiaramente la gente si sarebbe subito rivolta al posto più vicino e quindi ai Pps furono chiusi, fu passato il messaggio che era un discorso anche precauzionale giusto però poi il Covid ormai è diventato una cosa endemica e una cosa che la paragoniamo all'influenza e penso sia così o comunque ormai c’abbiamo un po' fatto l'abitudine e ci stiamo convivendo.  

Non vedo perché per esempio la ASL non possa riattivare laddove ci sono ancora medici perché a Piazza al Serchio  che non potrebbe più essere fatto e a Barga non del tutto potrebbe essere fatto i punti di primo soccorso, che sgraverebbero tra l'altro non poco il lavoro sulle piccolissime o piccole urgenze che si trovano ad affrontare i famosi anche codici bianchi che vanno in ospedale, le piccole ferite e le suture perché questo veniva fatto nei Pps. 

E tra l'altro essendo un'alternativa al pronto soccorso istituibile dove ci sono già i medici del 118 darebbe anche una posizione di maggior forza al mantenimento della presenza del medico dove ancora c'è. È chiaro che è difficile riportarlo dove non c'è più perché questo è quello che viene detto, Piazza al Serchio che è difficile che riescano a coprire tutti i turni dell'ospedale di Barga dell'automedica di Barga. Però per fortuna per il momento a Borgo la ASL riesce ancora a mettere tutti i giorni tutti h24 il medico. Secondo me l’utilizzo anche della formula del Ppsquindi di chiedere all'ASL che si riattivi questo servizio che ripeto all'ASL era costo zero perché veniva fatto dal medico che già era in turno e quindi non è che doveva aggravare un altro medico o altro, la Misericordia al tempo diede i locali in  concessione gratuita ovviamente e non credo che farebbe diversamente. Però sarebbe un piccolo grimaldello secondo me che quantomeno a parità magari quando poi la regione inizia veramente a tagliare gli ultimi posti darebbe qualche garanzia in più di riuscita nell'intento che ovviamente tutti abbiamo, cioè di mantenere il medico sul nostro territorio che in realtà poi è a Borgo a Mozzano.

Quindi io sinceramente su questo aspetto condivido in pieno la lettera, chiederei di fare una giunta se si può fare direttamente in consiglio o altrimenti come abbiamo già fatto una volta per la questione della Italvetro facendo una piccola sospensione con i capigruppo e aggiungendo un punto alla lettera finale dove si chiede anche con forza, quanto meno fino a che la regione non avrà deciso in tutto e per tutto quali saranno i punti dove verrà tagliato il medico, di riaprire questo tipo di servizio .

Vi dico che negli anni passati quando c'era si parlava di circa 1.000 e poco più persone che all'anno usufruivano del servizio di PPS, sono circa mille persone che non vanno al pronto soccorso o comunque che prima di andarci si fanno già fare una diagnosi e che sgravano anche in parte il lavoro della guardia medica e del medico curante, perché il medico del 118 a Borgo per fortuna c'è 24 ore su 24 e il PPS era attivo 24 ore su 24 .

Poi è stato portato a 12 ore comunque nell'arco delle ore giornaliere e penso che potremmo ragionarne con l'ASL su questo aspetto, quantomeno in una fase interlocutoria che poi potrebbe portare al dato di fatto che verrà tolto il medico e verrà portato l'infermiere a Borgo o meno però intanto siamo una fase in cui per il momento ancora abbiamo un medico qui sul territorio, non vedo perché ci dobbiamo privare di un servizio che all'ASL ripeto costerebbe zero.

SINDACO  

Ci sono altri interventi? Prego Marchi.

CONSIGLIERE MARCHI  

Io sono stato eletto in una lista civica e francamente il dibattito politico mi appassiona poco e lo sento anche estraneo però credo che sia anche giusto fare un riferimento perché altrimenti sembra che la colpa sia sempre di qualcun altro , al perché no siamo arrivati a questa situazione .

E mentre sono sicuro che il sindaco riceverà da parte di questa maggioranza che ha sempre votato anche seguendo la propria coscienza e quindi non delle idee politiche, troverà tutto il sostegno nel portare avanti una cosa che salvaguardi la sanità del territorio e di chi lo vive, appare meno credibile la posizione del sindaco in quanto segretario provinciale dello stesso partito che porta poi avanti ad un livello diverso però questo tipo di riforme.

Quindi se siamo sicuramente pronti a rispondere all'appello del sindaco di essere uniti dal punto di vista di consiglio comunale per cercare di evitare che il dissesto della sanità che anche secondo questa lettera vissuta da chi la sanità la esercita come professione e quindi non la vive come il paziente, sta vivendo una perdita di credibilità a livello regionale e di efficienza. Quindi sicuramente troverà da parte nostra un sostegno nelle iniziative che volevamo proporre o intraprendere per mantenere questo servizio appare un po' meno credibile che si attivi su tavoli diversi dove lo scontro politico poi avverrebbe all'interno di interessi in qualche modo condivisi, seppur a livelli diversi.

SINDACO  

Ci sono altri interventi? Due cose , tanto parto da quest'ultima questione. Beh a parte che su prese di posizione di questo tipo ma anche di altro tipo uno si può andare a vedere articoli, post , io non ho mai personalmente avuto difficoltà a dissentire se questo termine si può utilizzare da quelle che sono linee di partito perché sono un uomo libero da quando respiro e da quando ho coscienza e quindi se c'è da farlo lo faccio senza nessuna difficoltà. Diciamo che se dobbiamo fare un ragionamento legato a prese di posizione su punti di riferimento politici ebbene è chiaro che vi è un percorso che riguarda la sanità legata alla Regione Toscana, che È governata prevalentemente non solo ma prevalentemente dal Partito Democratico ma abbiamo anche un governo nazionale che è un anno e mezzo che governa e che sulla sanità mi sembra stia facendo di tutto fuorché dare fondi , quindi chi è vicino a quelle posizioni allo stesso modo potrebbe risultare non credibile nel dire non si taglia alla sanità .

Quindi io non andrei a cercare cose che francamente hanno poco significata e poca attinenza ma mi impegnerei a fare tutto quello che è possibile qua e anzi io ribalto il concetto, cioè sono dell'idea che laddove uno ha la possibilità di incidere in un contesto politico-partitico anche e esprime in un caso o in più casi una posizione diversa rispetto a quella che viene portata avanti può essere anche un modo per modificare quelle posizioni dal di dentro e qui parlo in generale non dico il Partito Democratico , Fratelli d'Italia , la Lega o altro dico che ognuno lo può fare all'interno del suo contesto. E se lo fa per quanto mi riguarda può risultare anche credibile .

Rispetto invece proprio al merito mi auguro che insomma si voti unanimemente questa proposta e sono d'accordo tra l'altro con una proposta che il capogruppo Bertolacci faceva di aggiungere un qualcosa legato al PPS alla lettera. Io vi dico la verità possiamo fare in più modi nel senso se siamo d'accordo noi abbiamo qua la fortuna di avere anche in presenza il presidente della Commissione sanità Dottor Mencacci, potremmo sospendere qualche minuto al consiglio comunale ci sono i due capigruppo con il Dottor Mencacci vi trovate e viene buttata giù diciamo una aggiunta all'ordine del giorno. Secondo me è la cosa più semplice che si può fare e si fa in tempi ragionevoli tanto credo sia una cosa di poche righe , non è che si aggiunge l'intera lunghezza dell'ordine del giorno. Quindi se siamo d'accordo io sospenderei e poi mettiamo in votazione il punto all’ordine del giorno. Prego.

CONSIGLIERE BERTIERI  

È vero che il governo è quello che dà gli indirizzi in ambito sanitario o istruttivo insomma in tutti i campi però dobbiamo anche sapere che l'articolo 117 e 118 della Costituzione prevede una ripartizione delle competenze tra stato e regioni, con cui lo stato manda delle linee guida chiare e precise in cui le regioni hanno ampia libertà di legiferare fra cui in ambito sanitario. 

Il taglio all'ambito sanitario non è partito da un anno e mezzo ma si parla da decenni. La regione in questi decenni cosa deciferato in ambito sanitario ? a me non sembra che abbia migliorato la qualità Socio – assistenziale perché voglio ricordare che la legge 328 del 2000 legge quadro per l'assistenza sanitaria, anno per anno è stata svuotata dei suoi elementi essenziali proprio dalla Regione Toscana dove non ha rinforzato le politiche sociali ma le ha dimezzate, perché ripeto ancora una volta le regioni hanno potere di legiferare in determinati settori come quello sanitario.

SINDACO  

Ora a me interessa aggiungere il punto all'ordine del giorno, potremmo fare una disamina sui governi che si sono succeduti dal 2008 oggi di che parte politica erano. Quanto hanno tagliato alla sanità nazionale e quindi quanto questo è ricaduto su tutti i territori a livello regionale e come è stata legiferata la questione relativa ai medici eccetera eccetera.

Insomma potremmo stare qui fino a domani l'altro e probabilmente non ne usciremo e ognuno andrebbe a casa con la sua opinione, quindi non vado più in là di quello che ho già detto che mi sembra già abbastanza chiaro e poi ognuno rimane della sua idea .

Siae siamo d'accordo io andrei come abbiamo detto alla formulazione 

CONSIGLIERE BERTIERI  

No  questo non è idee, sono proprio leggi e regolamenti che le regioni  possono legiferare  
SINDACO 

Se giustamente vuoi intervenire lo puoi fare, quello che ti dico è che tu mi dici giustamente ci sono delle leggi ed è vero altrettanto che non è un'opinione che se dal 2008 a oggi e non dal 2000 possiamo partire non so da che anno insomma qui si dovrebbe fare una disamina molto approfondita i tagli sulla sanità in ambito statale sono stati tra le voci principali di tutti i governi che si sono susseguiti, andiamo a vedere quanti anni ha governato una parte e quanti anni ha governato un'altra e poi si fa una somma che arriva anche al livello regionale, perché poi vi sono chiaramente tutte le dinamiche relative alle modalità con cui questi finanziamenti possono essere spesi, ai medici come vengono reclutati eccetera eccetera .

Però è chiaro ripeto non entro ulteriormente nel merito giustamente ognuno rimane la sua idea, se vuoi intervenire prego .

CONSIGLIERE BERTIERI  

La legge quadro per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali è del 2001 e da lì ad oggi la Regione Toscana ha contribuito a svuotare i suoi principi, non lo dico io ma i report sanitari della nostra regione che invito a leggerli.

SINDACO  

Chiederei la sospensione del consiglio per aggiungere al punto all’ordine del giorno. Quindi se vi ritrovate capigruppo con il Dottor Mencacci così proviamo a formulare il testo e poi riprendiamo quando l'avete formulato.

Prego segretario.

Il Segretario Generale procede all’appello.  

10 presenti, la seduta riprende alle 19:40.

SINDACO  

Allora riprendiamo con l'aggiunta che abbiamo concordato e pregherei il capogruppo Profetti di leggerla nel documento che poi andiamo ad approvare.

CONSIGLIERE PROFETTI  

Allora l'aggiunta riguarda l'ultimo capoverso che praticamente prosegue in questo modo come abbiamo deciso insieme al capogruppo,“ripristinando la postazione PPS sita nel comune di Borgo a Mozzano che a suo tempo serviva territori limitrofi . Tale ripristino, senza costi aggiuntivi, sgraverebbe i pronto soccorso ospedalieri di un numero elevato di accessi di minore gravità”.

SINDACO  

Se siamo d'accordo io andrei alla votazione dell'ordine del giorno con l'aggiunta.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità.

Votiamo l’immediata eseguibilità.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Grazie a tutti e ringraziamo anche il Dott. Mencacci che è stato qua con noi che ha contribuito alla realizzazione della parte aggiuntiva.

I punti 2 e 3 bisogna rinviarli, il punto 2 perché ci sono delle aggiunte da fare rispetto al materiale poi anche che doveva giungere all'opposizione. Quindi con gli uffici lo rifaremo a breve ma insomma in un prossimo consiglio comunale .

Il punto 3 la motivazione è stata che praticamente è arrivato parecchio all'ultimo il parere del revisore dei conti e quindi gli uffici preferivano poter rivedere il tutto con più calma . E quindi vi chiederei il 2 e 3 di votare lo spostamento al primo consiglio utile.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità. 

Abbiamo avuto il parere dei Revisori dei Conti ma è arrivato un po' all'ultimo e quindi così gli uffici ci hanno chiesto per cui ci è sembrato sensato fare questa scelta.

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO - Ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - Relazione ex art 30 D.Lgs n. 201/2022; 

SINDACO   

Prego segretario.

SEGRETARIO  

Si tratta di una novità di quest'anno in realtà come tipo di adempimento che ha carattere per il momento informativo in realtà, il tutto viene introdotto dal Decreto legislativo 201 del 2022 che in tema di gestione dei servizi pubblici locali con rilevanza economica prevede, sia una parte di nuovi adempimenti quando siamo di fronte all'attivazione di un nuovo servizio pubblico locale a rilevanza economica e sia invece un'attività di monitoraggio ricognizione annuale analoga a quella che si fa sulle società partecipate. Tuttavia sono due adempimenti ben disgiunti anche se dal punto di vista logico collegati . 

Innanzitutto che cos'è il servizio pubblico locale avente rilevanza economica? È un servizio che può essere erogato o che viene erogato in un ambito di mercato e quindi di corrispettivo a fronte di una tariffa ma che senza l'intervento e la scelta dell' ente pubblico competente, o non potrebbe essere assicurato o comunque potrebbe essere assicurato ed erogato a condizioni differenti quindi magari più gravose per esempio per l'utenza .

Devo dire che come nuovo adempimento  ci ha messo un po' non dico in difficoltà ma ci ha spiazzato perché non esistono direttive ben precise, si trattava di una relazione molto libera che richiederebbe in realtà una struttura ben diversa per poter approfondire gli aspetti prettamente economici proprio di efficienza in termini di costi-ricavi e quant'altro .

Noi siamo di fronte logicamente a contratti di servizio che prevedono questi servizi pubblici locali che assicuriamo e di cui noi siamo in grado sì di dare un minimo di indicatori ma non una informazione di analisi economica approfondita, come sembra richiedere il legislatore nelle intenzioni.

Innanzitutto è stato fatto un lavoro di delimitazione del perimetro dell'adempimento e come vedete qui risultano solo due servizi , i classici e servizi , refezione scolastica e trasporto scolastico assicurati mediante esternalizzazione quindi con appalto di servizio, altri servizi che potenzialmente rientrano nel perimetro dell'adempimento o sono quelli cosiddetti a rete o comunque esercitati in un ambito che è più ampio di quello comunale e che quindi non sono di competenza del comune ai fini di questa relazione, dico per esempio servizio rifiuti il classico o comunque tutto ciò che viene esercitato in un ambito ottimale o comunque in un ambito associato con funzione trasferita .

Poi non rientrano in questo perimetro nemmeno quei servizi che invece sono esercitati per conto del comune dalla Borgo Servizi in quanto essendo un'azienda speciale e quindi ente pubblico economico fa come se fosse un Ato molto semplificando.

Quindi quelli che sono i servizi per esempio impianti sportivi come il palazzetto, la piscina o servizi cimiteriali questi sono svolti da un soggetto che ha una sua autonomia giuridica e gestionale oltre che finanziaria e quindi anche questi non rientrano nella relazione .

Come vedete essendo la prima relazione che viene fatta su questo tipo di adempimento è molto sintetica ed essenziale, come vedete dagli allegati.

SINDACO  

Ci sono interventi? Prego Bertieri.

CONSIGLIERE BERTIERI  

È una domanda la mia, questa rimodulazione voluta dal legislatore se non sbaglio è perché è collegata a uno dei principi della legge 240 del 1991 sul principio della trasparenza , mi sembrava di aver capito così che questo decreto era stato voluto per una questione di trasparenza proprio dal legislatore proprio perché il diritto amministrativo rispetto agli altri diritti è disciplinato da diverse regole e diverse materie e tra cui si preme molto sul principio della trasparenza. Ecco perché era stato rimodulato questo decreto  anche per una questione di anticorruzione e non chiarezza, sul principio della trasparenza e della legalità. Io sapevo così quindi è giusto che ci sia.

SINDACO  

Prego segretario.

SEGRETARIO  

Sì posso confermare senz'altro e soprattutto per il punto di vista della trasparenza anche se la vera novità riguarda quando il servizio viene attivato con cui viene confermato scegliendo la modalità di esercizio di come esercitarlo, perché lì allora uno dice perché lo faccio mediante esternalizzazione e non lo gestisco in economia per esempio? oppure perché scelgo l'appalto di servizi e non la concessione di servizio? e così via .

Quindi lì secondo me è l'onere motivazionale vero e la scelta di indirizzo vera. Questa invece è la ricognizione di come si sta svolgendo sulla base dei contratti di servizio che infatti sono allegati e che poi bisogna pubblicare sia nella sezione amministrazione trasparente sia comunicare ad Anac. Questi sono gli adempimenti poi tecnici da svolgere dopo la delibera.

SINDACO  

 Grazie segretario , ci sono altri interventi? No. Mettiamo in votazione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità. 

Votiamo l’immediata eseguibilità.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità.

PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO - Alienazione di un terreno di proprietà comunale situato in via Ponte d’oro – Chifenti; 
SINDACO  

Relaziona Capogruppo Profetti.

CONSIGLIERE PROFETTI  

Si tratta di una richiesta fatta a suo tempo nel 2021 da un proprietario confinante con una strisciolina proprio un piccolissimo terreno di 86 metri quadrati, una particella che è proprio una strisciolina fra due proprietà e uno di questi proprietari era interessato chiaramente all'acquisto perché di fatto è un terreno comunale ma ad oggi sostanzialmente abbandonato perché non ha nessuna dimensione per poter fare niente, non rileva diciamo sotto nessun aspetto .

Quindi un piccolo terreno di 86 metri lungo e stretto che non può essere utilizzato e sfruttato in alcun modo e si trova nell'abitato di Chifenti, via Ponte d'Oro sostanzialmente a fianco alla statale e il foglio 43 particella 584, ovviamente sono state fatte tutte le verifiche da parte dell'ufficio tecnico e quindi è stato dato il parere favorevole per la alienazione di questa piccolissima porzione di terreno.

SINDACO   

Ci sono interventi? Prego Bertolacci.

CONSIGLIERE BERTOLACCI  

È una domanda che viene dal 2021. È una domanda di un privato che acquista un piccolo terreno e il privato confinante è d’accordo? Se potete dirci anche questo nella comunicazione.  

SINDACO  

Prego Profetti.

CONSIGLIERE PROFETTI  

La richiesta è stata fatta da uno dei due proprietari e mi ha detto il segretario che si può dire per trasparenza. Allora uno è il centro commerciale con quell'area nuova e l'altra è un'azienda che è la Scintill.

La richiesta è stata fatta da uno dei due proprietari chiaramente c’è una fase di affissione all'albo quindi di pubblicazione di quest'atto quindi chiunque può richiedere la possibilità di fare l'acquisto .

La realtà è che c'è già un muro di cinta sostanzialmente quindi la parte sottostante del centro commerciale non credo abbia alcun interesse perché c’è già un muro di cinta che aveva costruito il vecchio proprietario, quindi andare a prendere un terreno di là tra l'altro mi sembra sia anche posizionato più alto rispetto all'attuale parcheggio, non credo sia conveniente però la fase chiaramente prevede questa affissione all'albo e quindi la pubblicazione e la possibilità anche di opporsi a questo atto.

SINDACO  

Ci sono altri interventi? No. Poniamo in votazione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Unanimità. 

Votiamo l’immediata eseguibilità.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

 Unanimità.

PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO - Modifica dell'intervento edilizio previsto dalla scheda n. 142 del centro di matrice antica dell'Allegato 2 del vigente Regolamento Urbanistico, relativo all'UTOE di Corsagna; 

SINDACO   

Relaziona Ass. Viviani.

ASSESSORE VIVIANI  

Questo è un passaggio in consiglio che viene dopo l'analisi della richiesta che è già passata sia dal parere tecnico dei nostri uffici e sia dal parere della Commissione urbanistica , riguarda la richiesta da parte di proprietari di una particella situata a Corsagna che prevede la trasformazione di un edificio .

Il nostro strumento urbanistico prevede che gli edifici che sono posti in centri  di matrice storica vengono schedati e sulle schede sono riportate tutte quelle che possono essere le modifiche edilizie che possono essere eseguite, laddove questo si vuole modificare deve passare da una verifica e queste modifiche sono state richieste vi dico anche i riferimenti catastali foglio 47 particella 517 posta nella frazione di Corsagna .

La richiesta di poter modificare la scheda e la trasformazione è stata presentata dai proprietari .

Quindi il passaggio in consiglio comunale consiste solo nell’avallare quello che è già stato verificato e validato dai tecnici e dalla Commissione urbanistica .

SINDACO  

Ci sono interventi? No. Mettiamo in votazione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Unanimità. 

Votiamo l’immediata eseguibilità.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

 Unanimità.

PUNTO N. 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO - Regolamento comunale e mappa delle localizzazioni per l'installazione degli impianti per le telecomunicazioni - aggiornamento per l'anno 2024 - approvazione; 

SINDACO  

Qua abbiamo il riproporsi della situazione che abbiamo approvato nel settembre scorso se non vado errato con l'approvazione del cosiddetto piano antenne , che nel nostro caso non vede variazioni perché abbiamo la stessa identica situazione dello scorso anno, soltanto che bisogna recepire quelle che sono le richieste che provengono dai diversi operatori che come sappiamo entro il 31 di ottobre possono fare istanza presso il comune .

Non abbiamo modifiche rispetto a quello che già era e sappiamo che per dire nella fattispecie nel caso di Diecimo con l'adozione di questo strumento se qualcuno degli operatori volesse installare una antenna lo potrà fare nelle zone a distanza dall'abitato che abbiamo concordato in più assemblee pubbliche e condiviso anche all'interno del consiglio comunale, devo dire che c'è stato anche un incontro su cui abbiamo relazionato allo stesso comitato ambiente di Diecimo con operatori interessati a installare antenne ma ad oggi non c'è nessuna procedura avviata .

Quindi se poi dovesse eventualmente esserci chiaramente la comunicheremo ma se dovesse esserci sarà laddove abbiamo già definito, nonostante lo voglio dire ci sia stato nell'incontro un tentativo di ritornare su precedenti localizzazioni sulle quali abbiamo detto .

E quindi insomma si va avanti come tutti noi sappiamo e quindi non c'è niente di nuovo su questo aspetto , tutto quello che anch'io avevo da dire sul punto l’ho già detto nel consiglio comunale in cui approvammo il regolamento.

Ci sono interventi?  Prego Bertolacci.

CONSIGLIERE BERTOLACCI  

Solo una precisazione perché in commissione in realtà si era parlato di una piccola modifica che c'è non tanto al piano quanto al fatto che cambia la denominazione di un'azienda rispetto a due aziende che si mettono insieme, è stata creata un'azienda diciamo per mettere insieme due aziende private che c'erano già prima e questa è l'unica modifica in realtà che c'è sul piano, perché poi nella cartina eccetera non si trovano più i nomi che c'erano nella versione precedente ma c’è il nuovo nome che unisce due compagnie. Questa era l’unica modifica.

SINDACO  

Hai fatto bene a ricordarlo. Ora io a memoria non mi ricordo i nomi delle aziende che sono cambiate nel frattempo Ma questo giustamente è un aspetto che c'è.

Se non ci sono altri interventi metterei in votazione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità. 

Votiamo l’immediata eseguibilità.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità.

PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO -  Approvazione verbale precedente seduta consiliare del 14.12.2023;

SINDACO  

Ci sono interventi? No. Mettiamo in votazione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità.

PUNTO N. 9 ALL’ORDINE DEL GIORNO -  Approvazione verbale precedente seduta consiliare del 30.11.2023.

SINDACO  

Ci sono interventi? No. Mettiamo in votazione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Unanimità.

Facciamo una breve comunicazione e la parola al capogruppo Profetti.

CONSIGLIERE PROFETTI  

È un atto diciamo dovuto nel senso della formula, praticamente dobbiamo dare comunicazione in consiglio comunale della delibera 4 del 18/1/2024 che è un riallineamento automatico delle previsioni di cassa, nulla sposta chiaramente sul bilancio di previsione ma è soltanto un riallineamento della cassa.

SINDACO  

Grazie Profetti. Possiamo considerare il Consiglio Comunale concluso. Buona serata.  
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